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Per un modo di governare che superi le vecchie formule 

SI SVILUPPA IL CONFRONTO 
PER FORMARE NUOVE GIUNTE 

Genova: il comunicato PCI e PSI dopo l'incontro degli organismi regionali dei due par
titi — A Torino riunione di tutte le forze dell'arco costituzionale: i comunisti per il su
peramento dei vecchi schemi che hanno fatto fallimento — Crisi nella DC veneziana 

Commozione e rimpianto in tutta la città per la scomparsa dello storico comunista 

Firenze: grande folla ai funerali 
del compagno Ernesto Ragionieri 
Solenne corteo di migliaia e migliaia di cittadini, lavoratori, studenti - L'orazione funebre del compagno Giorgio Napolitano -1 
discorsi del rettore dell'università prof. Parenti e di Giuliano Procacci • La salma tumulata nel cimitero di Sesto Fiorentino 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 1 

Stamane le delegazioni del 
PCI e del PSI si sono riunite 
nella sede della federazione 
socialista di Genova. E' sta
to il primo Incontro fra i 
rappresentanti dei due par
titi per la formazione di una 
giunta di sinistra alla regio
ne Liguria, aperta a tutte 
quelle forze che Intendono 
partecipare ad un profondo 
rinnovamento nel metodi e 
negli iindtTizzi politici di di
rezione della cosa pubblica. 

Al termine dell'Incontro è 
•tato emesso 11 seguente co
municato: « Si sono Incontra
te stamane le delegazioni del 
PCI e del PSI, sulla base del 
mondati ricevuti dal rispetti
vi organi statutari, per di
scutere la formazione di una 
maggioranza e di una giunta 
<H sinistra alla regione Usu
ila, fondata sull'Intesa fra 1 
due partiti ed aperta al con
tributo unitario di oltre for
ze democratiche ed antifasci
ste. Le due delegazioni — pro
segue 11 documento — hanno 
convenuto sulla necessita di 
una rapida conclusione, sia 
per assicurare 11 regolare fun
zionamento delle istituzioni 
elettive sta per affrontare con 
effloacla e tempestività 1 gra
vi ed urgenti problemi eco
nomici ed occupazionali ». Le 
delegazioni comunista e so
cialista « hanno constatato 
una sostanziale convergenza 
sulla necessita di corrisponde
re olla forte richiesta di rin
novamento negli Indirizzi o 
nel metodi di governo di cui 
I due partiti si sono fatti e 
tono Interpreti di fronte alle 
attese che scaturiscono dal 
voto del 15 giugno. Al One di 
stendere 11 documento politi
co programmatico, 6 stata no
minata una commissione ri
stretta». Le due delegazioni 
torneranno a riunirsi, nella 
sede della federazione socia
lista, sabato prossimo. 

• • « 
TORINO, 1 

Stamane nella vecchio sede 
del partito socialista torine
se, su Invito della segreteria 
regionale del PSI. si e svolto 
II primo Incontro politico a 
cui hanno preso parte 1 rap
presentanti di tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale. 

Per lo primo volto anche 
1 rappresentanti della stampa 
hanno potuto presenziare a 
questo Incontro che può de
finirsi l'avvio della trattativa 
globale per la costituzione 
delle nuove giunte nelle tre 
grandi assemblee: regione, 
provinolo e comune di To
rino. 

Il voto del 1S giugno ha 
fatto saltare irrimediabilmen
te U centro sinistra sia al 
comune di Torino che al .a 
provincia e allo regione si e 
venuta a determinare una 
situazione che offre alla si
nistro unita la maggioranza 
cosiddetta paritario: 22 seggi 

Il governo 

rinuncia 

a 25 miliardi 

della CEE per la 

«bistecca sociale» 
La somma sarebbe ser
vita a distribuire carni 
a prezzi ridotti ai ceti 

più bisognosi 

i * 

V 

'• i 

I consumi di carne, come si 
•a. sono fortemente diminuiti in 
Italia, si sono accumulati gran
di stock di merce Invenduta, vi 
sono milioni di Italiani il cui 
regime di consumo proteico 4 al 
di sotto del necessario, eppure 
il governo ha ritenuto di dover 
rifiutare un aiuto di 25 miliardi 
della Comunità europea per di
stribuire carni a prezzo ridotto 
ai otti più bisognosi, e ciò per
che tali ceti sono troppo nu
merosi e lo 8tato avrebbe do
vuto spendere per parte propria 
altri 25 miliardi. 

Questa stupefacente spiega
zione è stata data ieri alla Ca
mera In risposta ad una inter
rogazione comunista. In pratica 
11 rappresentante del governo 
ha detto che, dinanzi alla ne
cessità di spendere una certa 
cifra, si è pensato bene di ri
nunciare alla cosiddetta e bi
stecca sociale » limitandosi a di
stribuire carni congelate ad enti 
ed organismi di assistenza. 

II compagno Giannini, in re
plica, ha definito grave il com
portamento del governo che ha 
privato centinaia di migliaia di 
cittadini bisognosi di carne a 
orezzo ridotto lasciando lettera 
morta lo speciale regolamento 
comunitario che consentiva di 
finanziare la metà della spesa. 
Nei magazzini della CEE si so
no accumulate oltre 35 mila 
tonnellate di carne Invenduta. 
Buona parte di questo bene ali
mentare primario poteva venire 
in Italia e distribuito sotto 
prezzo, come hanno fatto altri 
paesi. Contrariamente a quanto 
dice U governo, infatti, risulta 
ohe per la bistecca sociale han
no usufruito otto milioni di per
sone in Inghilterra, due milioni 
in Francia, e numerose altre 
negli altri paesi Insomma, era 
la prima volta che la CEE pren
deva un provvedimento di ca
rattere sociale e il governo ita
liano lo ha semplicemente ar
chiviato malgrado tutti sappia
no che i nostri lonsumi di pro
teine animali sono i pù bassi 
fra quelli della comunità. Pur
troppo non c'e rimedio a que
sta assurda decisione perche il 

rolamento è scaduto noll'apn-
scorso. 

al PCI più 8 al PSI. In tutto 
30 seggi su 60. 

L'atteggiamento del PSI è 
emerso dalle dichiarazioni di 
Sergio Borgogno, segretario 
regionale e dell'on Vlttorelll: 
L'esperimento del centro sini
stro è finito, non accettiamo 
più di t/overnare senza i co
munisti, non intendiamo più 
essere direttamente o indi
rettamente coinvolti nella co
struzione delle logore dighe 
dell'anticomunismo. Non por
teremo un solo sasso — ha 
detto testualmente Vlttorel
ll — per ricostruire Quella di
ga che il voto del li giugno 
ha spazzato per sempre. 

La delegazione comunista 
era guidata da Adalberto Mi-
nuoci, segretario regionale e 
membro della direzione nazio
nale del PCI. Mlnuccl ha det
to che specie In Piemonte gli 
elettori hanno dimostrato con 
chiarezza di ritenere Impossi
bile uscire dallo crisi econo
mica in cui versa 11 paese 
senza ti contributo del co
munisti e l'unità del movi
mento operalo. Il voto del 15 
giugno — ha rilevato Mlnuc
cl — ha dato l'avvio anche 
nella DC piemontese e in al
tre forze democratiche a ri
pensamenti che 1 comunisti 
ritengono positivi e che ten
dono a modificare 11 quadro 
politico. I comunisti sono di
sponibili a uno larga intesa 
tra 1 partiti antifascisti sen
za alcuna preclusione aprio
ristica, al fine di formare 
maggioranze di nuovo tipo al
la direzione della regione Pie
monte e degli enti locali ». 

Mlnucd ho rivolto questo 
discorso in particola! modo 
alla DC, al PRI e al PSDI af
finché, uscendo dalle vecchie 
logiche di schieramenti ormai 
falliti, si crei un nuovo rap
porto col socialisti e con 1 
comunisti, sino alla comune 
partecipazione nelle maggio
ranze e nelle giunte, sulla 
base di programmi che af
frontino In termini radical
mente nuovi 1 problemi dello 
sviluppo economico, delle ri
forme, e del ruolo delle Isti
tuzioni democratiche regiona
li e locali. 

Tutti 1 rappresentanti po
litici sono Intervenuti nel di
battito e le posizioni espres
se hanno riflesso perplessità 
e titubanze ricolleganti al 
problemi relativi al quadro 
politico nazionale, ancora 
troppo vincolante a livello pe
riferico. 

I repubblicani hanno di
chiarato che intendono rima
nere all'opposizione. 

II rappresentante della DC, 
Bianchi, ha affermato che la 
necessità di nuovi rapporti 
tro le forze popolari 6 un pro
blema aperto, nella consape
volezza che 11 voto del 15 
giugno Impone a tutti 1 par
titi democratici la ricerca di 
nuove strade. Sia Blanch! 
che altri esponenti della DC 
hanno tuttavia sollevato per
plessità sulla possibilità che 
questi nuovi rapporti possa
no concretizzarsi già oggi in 
nuove maggioranze unitarie. 

Democristiani e socialdemo
cratici hanno chiesto tempo 
e domani 1 due partiti a livel
lo degli organi dirigenti di
scuteranno le proposte del 
socialisti e del comunisti. Ve
nerdì vi sarà un nuovo In
contro del 6 partiti. 

Intanto, la richiesta del 
compagno Diego Novelli, ca-

?Dilata del PCI al comune di 
orino e candidato ad assu

mere l'Incarico di sindaco, 
di affrettare quanto meno lo 
convocazione delle due as
semblee (comune e provin
cia) è stata accolta senza ri
serve da tutti 1 partiti an
tifascisti. Nella prossima set
timana salvo contrattempi, 
saranno convocati il consiglio 
comunale e provinciale di To
rino. 

• • • 
VENEZIA, 1 

Tredici membri della segre
teria provinciale DC hanno 
preannundato le proprie di
missioni (dovrebbero essere 
operative do domani mattina, 
mercoledì) por favorire «un 
improcrastinabile chiarimen
to» nel loro partito. E' la mag
gioranza della segreteria che 
cosi si dimette, e sono uomi
ni di « Forze nuove », e « Nuo
ve cronache », correnti rispet
tivamente di sinistra e fan-
fanlana. I motivi della deci
sione sono spiegati In una 
nota della segreteria, che 
preannuncia la convocazione 
del comitato provinciale de
mocristiano per dibattere «il 
ruoto cfte la DC intende as
sumere in provincia di Ve
nezia, e ciò al di fuori di 
schieramenti ormai logori di 
correnti e di sottocorrenti » 
e propone un confronto con 
11 PCI (divenuto qui 11 primo 
partito) su temi che vanno 
dalla politica di programma
zione e dal futuro di Venezia 
al rapporti democratici tra 
maggioranza ed opposizione 
E' in quest'ultimo campo che 
— noi caso di giunte di si
nistra — la DC Intende por
si, nella veste del «più gros
so partito di opposizione». 

Resta da registrare, stavol
ta In campo regionale, una 
presa di posizione del PSDI, 
11 cui comitato regionale si è 
riunito a Padova per ana
lizzare 1 risultati elettorali 
I socialdemocratici rilevano 
come nel Veneto sia stAto 
sconfitto a in modo secco e 
perentorio ti modo di gestire 
e la filosofia immobilistica e 
rinunciataria del potere de. 
mocriitianon. Ma l'alternati
va che 1 socialdemocratici 
propongono e ancora 11 cen
trosinistra, mentre a propo
sito del successo del PCI si 
rispolverano toni quarantot
teschi, definendolo come l'av. 
vio di « prospettive angoscio
se e Inquietanti sull'avvenire 
democratico del paese ». 

Per impedire illecite « fughe » all'estero 

Discussa alla Camera la ratifica 
della convenzione sui beni culturali 

Sottolineata da Ralcich l'ultilità della misura, che però arriva In ritardo 

La Camera ha discusso ieri 
la ratifica della convenzione 
intemazionale sulllimporta-
zione e l'esportazione del be
ni culturali. 

H compagno Ralcich ha 
espresso l'assenso dei comu
nisti alla convenzione per la 
sostanza del principi In essa 
fissoti e per il fatto che ili 
fenomeno della circolazione 
del beni oultrall su scala ta-
tarnozdonale non può essere 
regolato solo da singole le
gislazioni nazionali, ma deve 
inquadrarsi in impegni vali
di per tutti. Deve essere tut
tavia espressa una severa cri
tica per 11 fatto che la con
venzione eia stata presentata 
alla ratifica del Parlamento 
con quasi cinque anni di ri
tardo, il ohe pone in luce la 
(pretestuosità di certe pole
miche sulle cosiddette lun
gaggini parlamentari: in 
realtà, le lungaggini sono do
vute ad altri fattori, primo 
fra tutti la carenza di volon
tà politica. 

Quol è 11 bilanoto proprio 
di questi cinque anni? Sono 
miglialo, forse decine di mi
gliala, le opere d'arte che 

hanno varcato le frontiere. 
Questo, assieme al rafforza
mento dell'opera Interna di 
polizia, sollecita anche una 
azione diplomatica in direzio
ne dei paesi, come in partico
lare l'Inghilterra e la Sviz
zera, che costi tuisconb U tra
mite principale del traffico 
delle opere. Occorre che Que
sti paesi ratifichino la con
venzione e ne attuino gli In
dirizzi. 

All'interno del paese occor-
ire non solo rafforzare la tu-

Tutt l 1 senatori comunisti 
sono tenuti ad e l i t r e pre-
tonti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta pomeridiana dt 
giovedì 3 luglio e tuccott lve. 

tela passiva dell'immenso pa
trimonio artistico ed archeo
logico, ma sviluppare la tute
la attiva che soia può rende
re godibili le istituzioni e le 
opere che esse contengono. 
Il punto centrale, tuttora ne
gletto, è quello dell'inventano 
del patrimonio artistico. In 
questo campo lo Stato è la
titante e ciò che si è fatto è 
dovuto all'iniziativa del (pote
ri locali. L'esperienza stessa 
ha Indicato l'Inopportunità dd 
lasciare arbitro l'eseoutivo di 
una materia tanto importan
te: per questo 1 comunisti 
hanno chiesto e ottenuto che 
fosse depennata dalla legge 
di ratifica la delega in bian
co al governo, essendo dimo
strato che il Parlamento è 
sufficientemente sensibile e 
{pronto a elaborare leggi che 
affrontino 1 vari aspetti del 
problema, a cominciare dai 
potenziamento delle strutture 
di gestione e di vigilanza del 
beni culturali. 

Il sottosegretario Granelli, 
concludendo la discussione, 
ha concordato con le esigen
ze sollevate da parte comu
nista. 

Sorprendente decisione del Consiglio dei ministri 

Nominati per le mutue 
commissari «a termine» 

Sono i presidenti dei disciolti consigli - Anziché per 2 anni, il loro mandato è stato 
ristretto a 6 mesi in modo da creare nuovi margini per il mercato delle poltrone 

Primo passo verso la liqui
dazione dell'assistenza sanita
ria di tipo mutualistico: In 
adempimento degli obblighi 
fissati dalla legge n. 386, 11 
Consiglio del ministri ha pre
disposto Ieri mattina lo scio
glimento del consigli d'ammi
nistrazione degli otto mag
giori carrozzoni, e cioè INAM, 
ENPAS. INADEL, ENPDEPD, 
ENPALS e Federazioni casse 
commercianti, artigiani e col
tivatori diretti. 

Con lo stesso provvedimen
to 11 governo ha nominato 1 
commissari delle mutue (sono 
stati scelti gli stessi presiden
ti del disciolti consigli) che 
In base alla legge avrebbero 
dovuto procedere nel giro di 
due anni al completo sbarac
camento degli enti e al tra
sferimento di ogni loro com
petenza in materia di assi
stenza sanitaria alle Regioni 
e agli altri poteri locali cui 
faranno capo le Unità sanita
rie del sistema decentrato 
previsto dalla futura riforma. 

Sennonché 11 governo, con 
un piccolo colpo di scena, ha 
limitato drasticamente la du
rata del mandato al commis
sari: anziché due anni, essi 
rimarranno in carica solo sei 
mesi, cioè sino al 31 dicem
bre '75. Che si vogliano bru
ciare i tempi della liquida
zione delle mutue? SI tratta 
di ben altro, e di segno poli
tico opposto. Ufficialmente 
motivata dal ministro del la
voro Toros con l'opportunità 
« di procedere, dopo un primo 
periodo dt gestione commissa
riale, ad un generale riscon
tro delle situazioni delle ge
stioni», la nomina a termi
ne del commissari conferma 
In realtà la gravità delle ma
novre che hanno fatto e con
tinuano a fare da sfondo alla 
necessaria liquidazione del si
stema mutualistico. In prati
ca è accaduto che, sulla no
mina del commissari, si in
trecciassero per molte setti
mane tutt'una serie di opera-
zloni volte a creare le condi
zioni per realizzare, persino 
su questo, una scandalosa lot
tizzazione del potere. E' stato 
tentato tutto, flnanco di im
porre la creazione della figu

ra del vice-commiasarlo in 
modo da soddisfare t'plù di
sparati interessi. Alla fine era 
prevalsa una soluzione di 
compromesso, appunto quel
la di far commissari gli stes
si presidenti uscenti appunto 
«per rispettare — l'interpre
tazione non è stata smentita 
da alcuno — i'eauttiorto pre
esistente nella distribuzione 
delle cariche ». Ma evidente
mente neppure questo com
promesso è stato considerato 
definitivo. E allora si è sfrut
tata una formulazione della 
legge che può apparire Im
precisa sul piano letterale 
(ma non certo sul plano del
la logica) per creare la possi
bilità di nuove nomine di qui 
a sei mesi, qualora la situa
zione politica o le esigenze 
dell'industria del potere ren
dessero necessario fare anche 
di questi Incarichi una mer
ce di scambio. Non si tratta 

Olire 47 milioni 

dai parlamentari 

comunisti 

per la stampa 
E' In pieno svolgimento la 

campagna di sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa co
munista. 

Agli oltre 744 milioni fi
nora raccolti, vanno aggiun
ti I 47 milioni e 472 mila 
lire sottoscritte dal senatori 
e dai deputati comunisti. 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Tul le le federazioni tono 

pregalo di trasmettere alla 
sezione centrale di organiz
zazione, entro oggi 2 luglio, 
tu l l i I dati aggiornati del 
tett tramento al parl i lo e 
a l i * FGCI. 

di un'Interpretazione forzata 
delle cose. E' piuttosto"-una' 
evidente forzatura della leg
ge quella delle nomine a tem
po che trasformano comple
tamente, snaturallzzandola, 
la funzione del commissari: 
cosi essi in definitiva sono 
trasformati da commissari li
quidatori in commissari di 
gestione, ciò che inevitabil
mente finirà col ripercuotersi 
sulle scelte politiche che de
vono sin da ora esser messe 
In atto per avviare concreta
mente 11 processo di estinzio
ne dei carrozzoni mutualistici. 

Con questi preoccupanti ele
menti di fatto piuttosto che 
con rozzi argomenti demago
gici avrebbe fatto meglio a 
misurarsi 11 sottosegretario al
la Sanità Foschi che è stato 
ieri 11 più solerte nel battere 
la grancassa pubblicitaria del 
provvedimento adottato dal 
consiglio dei ministri. Altro 
che «smentita» al dubbi sul
la reale volontà del governo 
«di procedere con responsa
bile rapidità sulla via della 
completa attuazione della ri
forma sanitaria ». Tutto sem
mai tende ad alimentare que
sti dubbi: i commissari a tem
po, 11 sempre più grave ritar
do del governo nell'agglorna-
re la dotazione del fondo na
zionale per assicurare alle re
gioni 1 mezzi necessari per ge
stire l'assistenza ospedaliera, 
11 rifiuto di Intaccare nella 
sostanza gl'interessi della spe
culazione farmaceutica, 1 rei
terati tentativi di svuotare 1 
poteri delle regioni In mate
ria sanitaria persino in ma
teria di controllo della gestio
ne dell'assistenza da parte 
delle cllniche private con
venzionate. 

A questo proposito 6 da se
gnalare che, sempre nella .se
duta di Ieri, Il Consiglio del 
ministri ha approvato appun
to lo schema tipo di conven
zione delle regioni con le ca
se di cura In un testo profon
damente emendato e migliora
to rispetto alle sue originarle 
intenzioni oggetto di pesanti 
critiche da parte delle regio
ni stesse e del sindacati 

g. f. p. 

A proposito di un corsivo dell'« Avanti! » sulla RAI-TV 

Il confronto e la critica 
Dal momento in cui abbia

mo preso posizione contro il 
pericolo di una nuova « lot
tizzazione» olla RAI-TV, sia
mo stati oggetto, da varie 
parti, di una vera e propria 
« campagna », tesa a stravol
gere le nostre posiziont reali. 
A volta a volta, siamo stati 
accusati di « favorire la cam
pagna di destra» contro i 
partiti e il loro ruolo nelle 
istituzioni, dt avere «cambia
to parere » sulla ri/orma, di 

essere «a parole» contro la 
« lottizzazione » e di persegui
re invece ambigui « disegni » 
politici 

Ieri, un corsivo dell'Avantil 
{dai toni, dobbiamo rilevare, 
astiosi e inutilmente persona
listici) e arrtuato addirittura 
a definire la nostra posizione 
come « diffamatoria » nei con-

fronti del PSI e obiettivamen
te « convergente » con le tesi 
del « vecchio gruppo dirigente 
aziendale » d e. 

Non vogliamo scendere su 
questo terreno rissoso, che ri
teniamo pregiudizievole ai fi
ni di un rapido e positivo av
vio della riforma.oltre che per 
i rapporti fra i nostri due par
titi. Preferiamo dunque rile
vare la disponibilità a un co
struttivo, aperto dibattito sui 
« temi reali » della riforma, 
che ti corsivo delf'AvantlI, 
nelia conclusione, pure con
tiene. La nostra nota di do
menica scorsa sull'Unità, del 
resto, poneva appunto Questa 
esigenza, avviava un discorso 
sui problemi, che sono com
plessi e che, per essere risolti 
positivamente, richiedono un 
confronto franco e un impe
gno collettivo, unitario da 

parte di tutte la forze demo
cratiche Proprio per questo, 
abbiamo criticato e critichia
mo le tendenze «lottizzatela», 
che contrastano con tale pro
spettiva 

Il PSI non è stato immune 
da tentazioni del genere. Gli 
accordi che sarebbero inter
corsi alla Camtlluccta fra 1 
partiti della maggioranza al 
termine di trattative di verti
ce condotte al dt fuori di ogni 
larga consultazione democra
tica non sono stati chiara
mente smentiti. Il PSI può, 
oggi, smentirli? Se sì, ne 
prenderemo atto con favore 
In caso contrario, sarà nostro 
dovere continuare ad opporci 
a un metodo che riteniamo 
pericoloso. 

e. g. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1 

Firenze ha reso commossa 
il suo estremo saluto a Erne
sto Ragionieri, testimoniando 
del suo cordoglio per la per
dita del dirigente politico im
pegnato come organizzatore di 
cultura, studioso, maestro in
dimenticabile per migliala di 
studenti nella facoltà di Lette
re e Filosofia dell'ateneo fio
rentino. 

Alle 18, dopo l'ultima guar
dia d'onore tenuta attorno al 
feretro dai compagni Bufali-
ni, Napolitano, Pieralll, Grup-

El, Pasqulnl e Niccoli, un si-
inzloso corteo di migliala e 

migliala di cittadini, dì com
pagni, d! giovani, di esponen
ti della cultura, di dirigenti 
del partito comunista e degli 
altri partiti democratici, del 
sindacati e delle organizza
zioni democratiche si e mosso 
dalla camera ardente allesti
ta in Federazione. 

Ai lati del corteo file Im
mobili di follo, di compagni 
che hanno salutato Ernesto 
con il pugno alzato, di cittadi
ni che avevano avuto modo di 
conoscere e "di apprezzare la 
intensa opera umana, cultura
le e politica, svolta dal com
pagno Ragionieri in un arco 
di tempo già lungo e signifi
cativo anche se cosi precoce
mente troncato. 

Centinaia le corone di fiori, 
portate da studenti e operai, 
Inviate dalla Giunta regiona
le, dalla Provincia, dal comu
ni di Firenze e di Sesto Fio
rentino, dalle organizzazioni 
centrali, regionali e locali del 
Partito, dagli organi della 
stampa comunista, dall'Uni
versità, dalle istituzioni cul
turali cui 11 compagno Ra
gionieri dette significativo Im
pulso, dalle organizzazioni de
mocratiche e antifasciste, dai 
familiari, dal tanti amici che 
hanno voluto esprimere 11 lo
ro cordoglio per 11 compagno 
scomparso. 

Seguivano le corone 11 gon
falone di Sesto Fiorentino, la 
bandiera tricolore dell'ANPI, 
le bandiere rosse del partito. 
Dietro al feretro portato a 
spalla da dirigenti e compa
gni del PCI, la moglie e 1 fi
gli del compagno Ragionieri, 
I compagni Napolitano, Bufa-
llnl, Pieralll, Pasqulnl, Ventu
ra, Petruccioli, Gabbugglanl, 

, Tassinari, Tangheri, Mechtnl, 1 Bonistalll, Luporini, Gruppi, 
Vfflarl, Paggi, Mori, Casari, 
Zanardo, Badaloni: 1 dlrlgenr 
regionali del partito, delle fe
derazioni della Toscana, del 
sindacati (fra cui 11 segreta
rio regionale Rastrelli), il pre
sidente della Giunta regiona
le toscana Lello Lagorlo; 11 
commissario prefettizio al Co
mune di Firenze, Lattarulo, 11 
sindaco di Sesto Fiorentino 
compagno Oublesse Conti, 1 
compagni Codlgnola, Enriquez 
Agnolettl, Morales, Coizl, Ra-
và, Francovlch e Spini del 
PSI; Il presidente nazionale 
dell'ARCI-UISP, Arrigo Moran
do I dirigenti degli Editori 
Riuniti, Bonchlo e Garrltano. 
Numerosissimi gli esponenti 
della cultura fra cui 1 docen
ti Rossi-Monti, Garin, Vasoli, 
Detti. Toraldo di Francia, 11 
preside della facoltà di Magi
stero, Mastellone, padre Erne
sto Balduccl. 

Allorché la follo è giunta 
In piazza SS ma Annunziata 
nel pressi di quella facoltà di 
Lettere dove fino a pochi gior
ni fa il compagno Ragionieri 
aveva svolto il suo alto Inse
gnamento ha preso la parola 
II rettore dell'università di Fi
renze, prof. Parenti Egli ha 
ricordato come l'esemplo di 
Ernesto Ragionieri fosse se
guito ed ammirato anche da 
chi proveniva da studi di ca
rattere e di orientamento di
verso, per il rigore metodolo
gico e la passione che lo ani
mava. 

Incancellabile — ha detto 
poi 11 prof Parenti — è la 
traccia da lui lasciata In tan
ti anni di Insegnamento, per 
la perfetta coincidenza che 
Ernesto Ragionieri aveva sa
puto raggiungere Ira 1 com
piti di ricerca propri dello 
studioso e l'impegno che quo
tidianamente deve saper svol
gere chi ha 11 compito di for
mare allo studio le nuove ge
nerazioni; e sono proprio le 
nuove leve di studiosi lascia
te all'università di Firenze ed 
alla cultura Italiana da Eme
sto Ragionieri il segno di una 
continuità della sua presenza, 
ma al tempo stesso di un vuo
to lasciato dalla sua scompar
sa che appare Incolmabile. 

Ha poi preso la parola 11 
compagno Giuliano Procacci
li Con la scomparsa di Eme
sto Ragionieri — ha detto Giu
liano Procacci — la facoltà 
di Lettere e Fllosolia perde 
uno studioso che aveva con
tribuito In misura determinan
te al rinnovamento del no
stri studi storici e della stes
sa cultura Italiana». 

Procacci ha quindi ricorda 
to 11 grande impulso dato da 
Rag'onlcrl ad una storia na
zionale «non più soltanto del 
le classi dirigenti, ma anche 
degli operai, dei contadini e 
delle loro lotte per trasfor
mare lo realtà sociale e po
lìtica » Dallo studio Inizia
le sulla storia di Sesto Fio
rentino, Il centro operalo do
ve era nato e vissuto, Ra
gionieri si volgerà cosi, svi
luppando nella maniera più 
ampia questo punto di vista, 
all'approfondimento del pro
blemi del movimento e del 
pensiero socialista nel perio
do della II Internazionale, 
allo studio delle questioni del
lo Stato e della soc'età ita
liana: fondamentale a que
sto riguardo era 11 lavoro che 
Emesto Ragionieri stava svol 
Rendo per lo stesura della se
zione della storia d'Italia-

Einaudi, riguardante 11 pe
riodo che va dall'unità d'I
talia al giorni nostri, e per 
la edizione completa delle o-
pere di Togliatti 

Procacci ha poi sottolineato 
il grande compito assolto dal 
compagno Ragionieri come 
organizzatore di cultura ed 11 
ruolo da lui svolto, nel corso 
di venti anni di insegnamen
to alla facoltà di Lettere, nel
la formazione di centinaia di 
studenti e di validissimi stu
diosi. Di qui l'Impegno che 
la facoltà dovrà sviluppare 
per valorizzare ed esprimere 
appieno 11 patrimonio lascia
to ad essa ed all'Intero ate
neo da Ragionieri 

Il compagno Giorgio Napo
litano ne ha ricordato, quin
di, la figura di studioso e di 
militante comunista. Erne
sto — ha detto — aveva da
to di sé una Immagine di vi
talità. Ma non era cosi Le 
sue energie erano invece te
se al massimo del rischio Im
minente ed estremo. Ernesto 
Ragionieri non volle e non 
seppe fermarsi o rallentare 11 
passo. Ricordati la passione, 
la purezza, il rigore, ed il 
coraggio del compagno scom
parso. Napolitano ha aggiun
to che con Ernesto Ragionie
ri si è perduto un militante 

ed un intellettuale di forte 
tempra, uno storico di alta 
statura, uno studioso marxi
sta di larghi orizzonti. 

L'oratore ha quindi indica
to nella visione unitaria della 
vita, dove pubblico e privato 
si Intrecciano, 11 nucleo più 
vivo, uno del tratti più au
tentici del suo stile: un vero 
maestro per tante generazio
ni di giovani studiosi, un 
combattente, convinto asser
tore della necessità di essere 
maestro nell'università di og
gi, lell'unlversltà di massa 

Alla crisi ed alla disgrega
zione dell'università — ha 
detto Napolitano — 11 com
pagno Ragionieri ha sottoli
neato con 11 proprio impegno 
e 11 proprio rigore l'esigenza 
di reagire, riqualificando lo 
sforzo di tolleranza e Insieme 
la fiera Intransigenza Ideale 
e politica nella difesa tenace 
del nostro Partito, sottoli
neando come da queste carat
teristiche personali emerga 
una umanità profonda Quel
lo di Napolitano non è stato 
però soltanto un commosso 
ricordo della figura di studio
so e di militante comunista 
di Ragionieri. Egli si è sof
fermato sul travaglio con cui 
condusse la ricerca sulla sto
ria del partito, sul modo ap
passionato In cui egli visse 11 
confronto fra storici marxisti, 
sulla profonda tensione mo
rale che animò la sua vasta 
e Intensa attività politica e 
culturale, sull'Intensità che 
mosse li suo lavoro di «agli
ata, la sua milizia di prota
gonista della vita del partito. 

Dopo l'orazione funebre si 
è formato un lungo corteo 
di auto che ha raggiunto Se 
sto Fiorentino Qui si è tenu
ta una commemorazione nella 
piazza Glnorl di fronte alla 
sezione del partito. 

le, salma è stata tumulata 
nel cimitero di Sesto Feren
tino. 

IL RICORDO 

DI LUPORINI 

Testimonianza 

per Ernesto 

Pubblichiamo di se 
putto la rievocazione 
della figura dt Ernesto 
Ragionieri, scritta dal 
compagno Cesare Lu
porini. 

Ernesto è per me come se 
fosse caduto combattendo. Le 
sue energie Intellettuali sem
bravano inesauribili Si di
spiegavano nel lavoro, nella 
lotta politica, nell'insegna
mento, ma anche nella pro
gettazione che in lui non sì 
arrestava mal ed aveva que
sto straordinario carattere, di 
saper subito coinvolgere altri, 
un gruppo da organizzare, e 
di non essere mai velleitaria, 
ma di apparire subito estre
mamente concreta. Ha per
duto questa ultima sfida con 
le proprie forze fisiche, nel
lo sforzo e nel ritmo impres
sionante che aveva dato al 
suo lavoro e alla disciplina 
della sua giornata, in modo 
sempre più intenso e severo 
in questi ultimi anni. E men
tre era vicinissimo a raggiun
gere una delle sue mete, 11 
compimento del grande sag
gio per la elnaudlana Storia 
d'Italia Quando egli ne fa
ceva cenno (del resto molto 
parcamente) si sentiva quan
ti propositi e quante idee, e 
mi sembra, quale coscienza 
della propria maturità di sto
rico militante egli avesse con
centrato in questo lavoro, sul 
quale appunto è caduto Ma 
Ernesto ha vinto la battaglia 
della vita perfino attraverso 
questa fine tragica, che tan
to ci percuote in questo mo
mento, e nonostante l'opera 
incompiuta, I progetti tron
cati. L'insieme della sua ope
ra è già Imponente e folto 
di indicazioni; ed egli ha for
mato con grande passione gio
vani e ormai meno giovani 
che potranno svolgerle, anche 
se fatalmente mancherà la 
Impronta unitaria della sua 
personalità. 

Ero una personalità forte e 
marcatisslma, convinto come 
egli fu delle proprie ragio
ni sempre e fino In fondo; e 
con la quale quindi si pote
va venire anche a scontro. 
pur operando In un orizzon
te ultimo comune, la nostra 
milizia Intellettuale e politi
ca. Se non ricordassi questo 
mi sembra che gli toglierei 
qualcosa. Perché anche que
sto aspetto fa parte del mol
to di cui la sua scomparsa 
Improvvisamente ci Impoverì 
sce: un punto di confronto 
sempre ben definito e che ob
bligava anche gli altri a de

finirsi Sulla sua opera, sul
le sue ipotesi verificate o an
che so tanto proposte credo 
che si lavorerà e si discu
tere a lunco, perché le sue 
scelte di indagine erano det
tate dille cose stesse di og 
Si. dal nostri problemi, dal 
senso della direzione del mo 
vimento a cui apparteniamo. 
In ultima analisi dal proble
mi della egemonia della clas
se operila, nel suol nodi na
zionali e statali e nel suo 
difficile Intreccio Internazio
nalistico di cui egli non si 
nascondeva le contriddizlon' 
La sua preoccupazione acuta 
per valor! e anche dlsclpll 
ne culturali da preservare 
era comunque totalmente Im 
messii In tale terreno di una 
esemoni a da costru're Lo 
stesso rapporto di Ragionieri 
col '6(1 studentesco mi sem
bra che sia stato complesso 
e eh» dovrà essere precisa 
to Qualunque fosse il giu
dizio che egli ne dava certo 
è che egli, con la sua ec
cezionale caoaclta orcanizzn-
tlvìi, seppe rapidamente uti
lizzarne alcune s->lnte senz.a 
rotture di cont'nultà, ristrut
turando come pochi II suo In-
scernimento Anche questo va 
ricordato L'episodio Incre
scioso e violento occorsoci 
nell'Università. In un temoo 
successivo, che qualcuno ha 
voluto adesso rievocare, fu 
un'aggressione sul terreno po-
l'tlco (ne fui testimone diret
to) e per niente una «con
testazione » che muovesse dai 
suol studenti, o dall'interno 
del suo erucoo di lavoro, sem
pre snldisslmo e fortemente 
omoeeneo Anzi qui si é rea
lizzato sempre, mi sembra. 
11 massimo di uniti» fra im
pegno didattico e Impegno ci
vile di Ernesto 

Alla sua immagine più re
cente si sovrappone nel mio 
animo quella degli anni più 
lontani, della sua giovinezza, 
quando lo conobbi assistente 
del suo maestro Carlo Mo-
randi e poi di Dello Canti-
mori, collaboratore operoso 
del Nuovo Corriere di Bilen
chi e di Società (dal 1949) 
Operoso allora quasi con fa
cilità: e un amico pieno di 
a'iegria e con momenti di 
gioiosa spensieratezza Que
sta dote di allezria non gli 
è mai venuta meno, era un 
complemento vitale della sua 
laboriosità Amava 1 giova
ni, ma anche 1 ragazzi e 1 
bambini- I suol e ouelll de 
gli altri E c'era una com
ponente che direi popolare
sca in lui Non mi sembra
no dlszluntl da essa 11 suo 
attaccamento e la sua fedel
tà a Sesto Fiorentino, «ila 
cui vicenda di Comune rosso 
e socialista aveva dedicato 
il suo primo e Importante li
bro di ricerca Ma Frnesto 
ebbe nello stesso tempo un 
senso grande della vita del 
popoli e delle masse Qui 
forse è stata la radice ulti 
ma della sua maturazione, 
del modo In cui si sono di
spiegati 11 suo lavoro Intel
lettuale e la sua attività pra
tica. 

Commossi funerali ieri a Roma 

L'estremo saluto a Giuliana Ferri 
La figura e l'impegno politico della nostra compagna nell'orazione fune
bre di Trivelli — Presenti dirigenti del partito, intellettuali, lavoratori 

Una folla commossa di coi» 
pagni, di lavoratori, di citta
dini democratici, di esponenti 
del mondo della cultura, di di
rigenti politici e sindacali, ha 
reso ieri pomeriggio a Roma, 
presso la camera ardente del
l'ospedale S Camillo, l'estremo 
omaggio alla salma della com
pagna Giuliana Ferr i , immatu 
ramente scomparsa domenica 
sera, in seguito a una improv
visa malattia. 

Giuliana Ferri era nata a 
Roma 52 anni fa. e. giovante 
sima, aveva preso parte alla 
lotta di Liberazione, svolgendo 
importanti Incarichi politici e 
m.l i tan per conto dei GAP 
che operavano nella capitale 
Attualmente faceva parte del 
l'ufficio produzione della com 
missione nazionale stampa e 
propaganda del PCI ed era 
membro della commissione fem
minile del partito La sua f i 
gura esemplare di donna gene
rosa, di coraggiosa combatten
te antifascista, di militante co
munista di intellettuale forte
mente e Instancabilmente impe
gnata nel lavoro, è stata com
memorata con un breve, com
mosso d sborso del compagno 
Renzo Trivell i della segreteria 
nazionale del PCI 

La salma che era stata com 
posta nella sala Twtua i* i< I 
l'ospedale e stata a<.compa,-na 
ta dal marito Franco d rettore 
dell'istituto Gramsci dai f.gli 
Fabn/ io e Martell ina, dallo so 
rclle Marcella e Maddalena, dal 
fratello Mario, dal cognato 
Maurizio Ferrara intorno ai 
quali si sono stretti centinaia 
di compagni e di amici che ave
vano conosciuto e amato Giulia
na e ne avevano ammirato , in
telligenza io capacità lo spinto 
di p u t t o 

Er ino presenti per la Dirc-
z.one lei PCI Oorardo Chiaro-
monte Armando Cossutta. Pie
tro Inuno Alt-ss mdro Natta. 
Lino Peceh ol Luigi Petroselli. 
Adi lana Sereni. Aido Tortorel. 
la, Tullio \ c chietti ^1 rito fu
nebre hanno anci t preso parto, 
tra gl i al t r i , Arturo Colombi, 

presidente della Commiss one 
Centrale di Controllo. Luca Pa 
vollni. direttore del nostro gior 
naie. Paolo Spriano. Pietro Va 
lenza. Franco Calamandrei. Al
berto Asor Rosa, Celso Chini. 
Anita Pasquali, Franca Prisco, 
Anna Maria Clai, Aldo Giunti. 
Carlo e Piero Melograni, Elio 
Petrl. Lica Steiner. Giovanni 
Pesce, Eugenio Peggio, Marisa 
e Franco Rodano Franco Ra 
parcll i , C ovanni Berlinguer, 
Giuliano Paletta, Giorgio Cin 
goli, Leo Camillo. Napoleone 
Colajanni. Giuseppe Chiarantc 
Pietro A Buttitta. Pasquale 
Balsamo, Amer go Terenzi, Um. 
berto Massola. Paolo Ciofl, Ugo 
Bartesagh]. Paolo Glorioso, A 
driano Seroni, Rosario Bentlve 
gna. Alessandro Curzi. Paolo 
Alatrl Raffaello Misit i . Bruno 
Caruso. Gabriele GlannantonI, 
Claudio Verdini, Luisa Spagno
l i . Marisa Togliatti e Gustavo 
Imbellone Maria Mlchetti. Ni
cola Lombardi. Renzo Laplcci-
rella. Fabiano Fabiani. Luigi 
Filippo D'Amico Leda Colom
bini, Nella Marcellino. Lucio 
Vi l lar l , Gastone Manacorda, 
Luigi Conte Rosa Rossi, Al
berto Cortina numerosi redat
tori di « Rinascita » o del
l'» Unità ». 

i Lo parole servono poco — 
ha dotto Ti-nelli ne\o-ancio le 
doti esemplari di Giuliana Fer
ri — n lenire il ao'ore che la 
tua Improvvisa s.-omparsa ci 
procura Ma è un modo por 
stare ancora un poco con te 
e per ricordare t j t to quanto h i j 
dato nel corso della tua esi 
stenza ai tuo cari, a noi, al 
nostro partito, pe-cié tutta la 
tua vita si Intreccia con quella 
del partito Sarà difficile per noi 
intendere bone e fino in fondo 
quanto di intelligefi/a e di pas 
sionc tu abba profuso nel tuo 
lavoro La nostra è una vicen
da che pare confondersi spesso 
con la vicenda p ù generale 
della stona, che quasi cancella 
1 nostri segni e le ca-attensti-
.-iic particolari di ciascuno di 
noi Ma quella di Giuliana era 
una personalità forte, e a noi 

piace ricordarne l tratt i p ù 
ongna l i : il suo metodo di la 
soro il rapporto che sapeva 
instaurare con le cose del mon 
do con gli affetti, con i dem 
derl coi la famiglia, con 11 par
tito > 

» n ricordo di Giuliana — 
ha concluso Trivell i — sarà in 
noi sempre vivo, e gli inse
gnamenti che possiamo trarre 
dalia j tor is della sua vita sa-
raano uno st molo costante nel 
cammino che ancora dobbia
mo percorrere ^er rinnovare 
noi stessi e la società .n ,-ui 
viviamo e della ciualc faccia
mo parte ». 

Numerose bandiere delle se
zioni del PCI >vi|a capitale e 
delle associazioni partigiane era
no presenti al r t o funebre I I 
silenzio commosso n cui si è 
svolto esprimeva il cordoglio 
e il dolore protendo di tutt i 
per una perdita improv visa e 
crudele che apre un vuoto non 
colmabile non wlo per il par
tito, ma per il mondo dol i* 
cultura, per il -rivAnmerito rietno-
Tatico e ant f a teista. 

Rinviato 

il concorso 

per segretari 

comunali 
Le prove scritte del con

corso, per esami e per titolil, 
a 210 posti dii segretario co
munale In esperimento, già 
fissate pei 1 giorni 14 e 15 
luzllo 1975, In considerazione 
delle esigenze di serv.zio con
nesse alle operazlon. relati
ve alle cortoulta/iom elettora
li, sono state rinviate ai gior
ni 3 e 4 ottobre 1975 con ini
zio alle ore 8, in Ro-na, pres
so il Palazzo dello Sport 
(EUR) 

La data della prova oro! 
sarà fissata, per ciascun cor 
dldato. dalla Con 
giudicatrice. 


